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Oggetto: Conclusione del procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione di ImpattoAmbientale ai sensi dell’art. 19 D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. - Progetto per la realizzazionedell’impianto idroelettrico “Mucone 3” sulle infrastrutture esistenti dell’acquedotto irriguo consortilenel Comune di Bisignano (CS)- Pratica n. 518 (CS) sul sistema Calabria SUAP “SportelloAmbiente”.Proponente: HYDROWATT S.p.A.
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IL DIRIGENTE DI SETTOREVISTI:- lo Statuto regionale;- la legge regionale 13/05/1996, n. 7 recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella G.R. e sulla dirigenza regionale” ed, in particolare, l’art. 28 che individua compiti eresponsabilità del Dirigete con funzioni di Dirigente Generale;- la Delibera di Giunta Regionale n. 2661 del 21/06/1999 recante “Adeguamento delle normelegislative e regolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla legge regionalen. 7/96 e dal Decreto legislativo n. 29/93 e ss.mm.ii.”;- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 354 del 21/06/1999, recante “Separazionedell’attività amministrativa di indirizzo e di controllo da quella di gestione” e ss.mm.ii.;- la Delibera di Giunta Regionale n. 665 del 14/12/2022 recante “Misure per garantire la funzionalitàdella struttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione regolamento diriorganizzazione della struttura della Giunta Regionale – Abrogazione Regolamento Regionale20 aprile 2022, n. 3 e ss.mm.ii.”;- il Decreto del Presidente della Regione n. 138 del 29/12/2022 di conferimento dell’incarico diDirigente Generale del Dipartimento Territorio e Tutela dell’Ambiente all’ing. Salvatore Siviglia;- la Convenzione rep. n. 15072 del 01/3/2023 sottoscritta tra ARPACal e il Dipartimento Territorioe Tutela dell’Ambiente, quale designazione del rappresentante della medesima AgenziaRegionale in seno alla STV;- il Decreto del Dirigente Generale n. 19983 del 22/12/2023 recante “L.R. 3 settembre 2012 n. 39e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii. Nomina dei componenti dellaStruttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI”;- la Delibera di Giunta Regionale n. 4 del 23/01/2024 recante “Modifiche al Regolamento regionale5 novembre 2013, n. 10 e s.m.i. <<Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 3settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI>>”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 1769 del 13/02/2024 di nomina di ulteriori n. 3 componentidella Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R. 3 settembre 2012 n. 39 eRegolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii.;- la Deliberazione di Giunta Regionale del 24 ottobre 2024, n. 572 recante “Misure per garantire lafunzionalità della struttura organizzativa della Giunta Regionale – approvazione modifiche delregolamento Regionale n. 12/2022 e s.m.i.”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 15886 del 13/11/2024 recante “D.G.R. 572/2024.Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana. Atto di micro organizzazione”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 15904 del 13/11/2024 recante “D.G.R. N. 572/2024.conferimento dell’incarico temporaneo di reggenza del Settore n. 1 “Valutazioni e AutorizzazioniAmbientali” del Dipartimento “Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” al Dott. Giovanni Aramini”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 18966 del 19/12/2024 recante “Proroga incarico deicomponenti della Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R. 3 settembre 2012n. 39 e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii.”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 274 del 13/01/2025 recante “Nomina Vicepresidente StrutturaTecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI di cui alla L.R. 3 settembre 2012 n.39 eRegolamento Regionale 5 novembre 2013 n.10 ess.mm.ii.;- il Decreto del Dirigente Generale n. 5096 del 08/04/2025 di nomina di un ulteriore componentedella Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI;- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 113 del 25/03/2025 avente ad oggetto: “ApprovazionePiano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027”;
VISTI ALTRESÌ:- il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 avente ad oggetto “Regolamento recante attuazione delladirettiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché dellaflora e della fauna selvatiche”;- la legge 07/08/1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Nuove norme in materia di procedimentoamministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;- la legge 6 dicembre 1991, n. 394 recante “legge quadro sulle aree protette”;
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- la legge dell’11 febbraio 1992, n. 157, recante “Norme per la protezione della fauna selvaticaomeoterma e per il prelievo venatorio” e ss.mm.ii.;- la legge 26 ottobre 1995, n. 447 - “Legge quadro sull’inquinamento acustico” ss.mm.ii. ed i relatividecreti attuativi;- la legge regionale 3 agosto 1999, n. 20 di istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezionedell’Ambiente della Calabria (ARPACAL), per ultimo modificata con legge regionale 16 maggio2013, n. 24, chiamata ad operare per la tutela, il controllo, il recupero dell’ambiente e per laprevenzione e promozione della salute collettiva;- la legge 22 febbraio 2001, n. 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici,magnetici ed elettromagnetici (Inquinamento elettromagnetico)” ed i relativi decreti attuativi;- la legge regionale 04 settembre 2001 n. 19 recante “Norme sul procedimento amministrativo, lapubblicità degli atti ed il diritto di accesso. Disciplina della pubblicazione del Bollettino Ufficialedella Regione Calabria”;- il D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto delPresidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, concernente attuazione della direttiva92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché' della flora edella fauna selvatiche;- la legge regionale 14 luglio 2003, n. 10 recante “Norme in materia di aree protette”;- il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beniculturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 (Norme in materia ambientale) e s.m.i. ed in particolarel’art. 19 che prevede le modalità di svolgimento del procedimento di verifica di assoggettabilità avalutazione di impatto ambientale per i progetti di cui all’allegato IV parte seconda, nonchèl’articolo 28 che disciplina le modalità di svolgimento della verifica di ottemperanza dellecondizioni ambientali contenute nel provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA;- il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamentoregionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientalestrategica e delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;- il D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160 recante “Regolamento per la semplificazione ed il riordino delladisciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, deldecreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,n. 133”;- il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 10 settembre 2010 "Linee guida perl'autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili";- la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione dellaStruttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;- il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighidi pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"e ss.mm.ii.;- il Regolamento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamentoregionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: “Istituzione della StrutturaTecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”” e successiva modifica disposta con D.G.R. n. 147 del31/03/2023;- il D.M. Ambiente del 30/03/2015 n. 52 recante le Linee guida per la verifica di assoggettabilità avalutazione di impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome,previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni,dalla legge 11 agosto 2014, n. 116;- il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008;- la Legge 28 giugno 2016, n. 132 di istituzione del Sistema Nazionale a rete per la Protezionedell’Ambiente (SNPA);- il Quadro Territoriale Regionale a valenza Paesaggistica (QTRP), approvato con Delibera delConsiglio Regionale della Regione Calabria n. 134 del 01/08/2016;- il Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 104, avente ad oggetto “Attuazione della direttiva2014/52/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblicie privati ai sensi degli artt. 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 144”;

Cod. Proposta 75191
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



- la legge regionale 3 agosto 2018, n. 25 - Norme in materia di tutela delle prestazioni professionaliper attività espletate per conto dei committenti privati, di equo compenso e di contrastoall’evasione fiscale;- le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VI) adottate in data 28/11/2019 conIntesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;- la legge 11 settembre 2020, n. 120 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale”;- il Regolamento (UE) 2021/1119 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 giugno 2021 cheistituisce il quadro per il conseguimento della neutralità climatica e che modifica i regolamenti(CE) n. 401/2009 e (UE) 2018/1999 («Normativa europea sul clima»);- la legge 29 luglio 2021, n. 108 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31maggio 2021, n. 77, recante “governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e primemisure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delleprocedure”;- il Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 - Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 delParlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'usodell'energia da fonti rinnovabili;- la Delibera di Giunta Regionale n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamentoavente ad oggetto “Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";- la Delibera di Giunta Regionale n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: "Presa atto Intesa del28.11.2019 (GURI n.303/2019), articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra ilGoverno, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali perla valutazione di incidenza (VI) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT";- il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17 coordinato con la legge di conversione 27 aprile 2022, n.34 recante “Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale,per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 6312 del 13/06/2022 recante “Linee guida nazionali per lavalutazione di incidenza (VI) – Direttiva 92/43/CEE “Habitat”. Adozione elenchi “Progetti pre-valutati” e “Condizioni d’Obbligo”;- il Regolamento (UE) 2022/2577 del Consiglio del 22 dicembre 2022 che istituisce il quadro perl’accelerazione della diffusione delle energie rinnovabili, per ultimo modificato con Reg. (UE)2024/223 del 22 dicembre 2023;- il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023,n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché' perl'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”;- il decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181 “Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica delPaese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forteconsumo di energia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventialluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023”, convertito con modificazioni dalla legge 2febbraio 2024, n. 11;- il Decreto del MASE del 21 giugno 2024 recante “Disciplina per l'individuazione di superfici e areeidonee per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili”.- il decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, convertito con modificazioni dalla legge 13 dicembre2024, n. 191, recante “Disposizioni urgenti per la tutela ambientale del Paese, la razionalizzazionedei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientale, la promozione dell'economiacircolare, l'attuazione di interventi in materia di bonifiche di siti contaminati e dissestoidrogeologico” ed in particolare l’art. 1 che modifica l’art. 19 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.;- il D.Lgs. 25 novembre 2024, n. 190 recante “Disciplina dei regimi amministrativi per la produzionedi energia da fonti rinnovabili, in attuazione dell'articolo 26, commi 4 e 5, lettera b) e d), della legge5 agosto 2022, n. 118”;
PREMESSO CHE:- la HYDROWATT S.p.A. in qualità di Proponente, ha presentato al Settore n. 1 “Valutazioni eAutorizzazioni Ambientali” di questo Dipartimento della Regione Calabria Autorità Competente,domanda per l’avvio del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA per l’intervento in
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oggetto ai sensi dell’Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., acquisita al prot. n. 99148 del14/02/2025;- il progetto in argomento prevede la realizzazione di un impianto idroelettrico denominato “Mucone3” sulle infrastrutture esistenti dell’acquedotto irriguo consortile nel Comune di Bisignano (CS);- con nota prot. n. 121708 del 25/02/2025 del Dirigente del Settore n. 1 “Valutazioni e AutorizzazioniAmbientali” di questo Dipartimento regionale, si è proceduto alla nomina del responsabile delprocedimento, ai sensi degli artt. 5 e segg. della L. n. 241/1990 nonché alla individuazionedell’eventuale gruppo istruttore;- nel rispetto del punto 2 del Vademecum Operativo di cui alla nota del Dirigente Generale recanteprot. n. 3888776 del 07/09/2023, il Responsabile del procedimento con comunicazione interna amezzo email del 27/02/2025 ha comunicato, in merito alla pratica in argomento, al Presidentedella STV, al Vice-Presidente, gli esiti della istruttoria relativa alla regolarità amministrativadell’istanza, della verifica della completezza documentale nonché della verifica e riscossionedelle somme dovute a titolo di oneri istruttori, segnalando nel contempo la necessità di acquisirespecifica documentazione tecnica integrativa ai sensi dell’art. 19 comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006e ss.mm.ii.;- con comunicazione a mezzo SUAP del 06/03/2025 sono stati resi noti al Proponente gli esiti dellaverifica della completezza della documentazione e richieste integrazioni ai sensi dell’art. 19comma 2 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. da depositare entro il termine perentorio dei 15 giornisuccessivi;- il Proponente ha depositato la documentazione integrativa in data 21/03/2025, resa visibile neigiorni successivi, per effetto di problematiche tecniche riscontrate sul SUAP dal responsabile delprocedimento come da segnalazione del 24/03/2025 (#1712824097) inviata al servizio Help Deskdi assistenza tecnica informatica legata all’accreditamento ed utilizzo del sistema di gestionetelematica delle pratiche SUAP;- avendo verificato la procedibilità dell’istanza con nota prot. n. 186454 del 24/03/2025 questaAutorità Competente ha reso pubblico, ai sensi dei commi 3 e 4 del citato art. 19, lo studiopreliminare ambientale e la documentazione di progetto sul proprio sito internet(https://www.regione.calabria.it/bandi/progetto-per-la-realizzazione-dellimpianto-idroelettrico-mucone-3-sulle-infrastrutture-esistenti-dellacquedotto-irriguo-consortile-nel-comune-di-bisignano-cs/) - Pratica n. 518 (CS) sul sistema Calabria SUAP “Sportello Ambiente”,comunicando contestualmente l’avvenuta pubblicazione a tutte le amministrazioni ed entiterritoriali potenzialmente interessati per le eventuali osservazioni da rendere entro e non oltre isuccessivi 30 giorni;- gli elaborati sono stati pubblicati per 30 giorni consecutivi a far data dal 24/03/2025;- il Proponente, nell’istanza di avvio del procedimento, ha chiesto a questa Autorità competenteche siano specificate “le condizioni ambientali necessarie e vincolanti per evitare o prevenirequelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali significativi e negativi” così comeprevisto dall’art.19, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “norme in materiaambientale”;- nel periodo di avviso della pubblicazione degli elaborati (dal 24/03/2025 al 23/04/2025) non sonopervenute osservazioni da parte del pubblico interessato;- nel rispetto del punto 2 del Vademecum Operativo di cui alla nota del Dirigente Generale recanteprot. n. 3888776 del 07/09/2023, il Responsabile del procedimento di screening di VIA, concomunicazione interna a mezzo email del 24/04/2025, ha trasferito formalmente la pratica allaStruttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, comunicando gli esiti positividell’istruttoria amministrativa;
CONSIDERATO CHE la Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI, nella seduta del07/05/2025, giusto parere prot. n. 310493 del 07/05/2025, ha ritenuto che l’intervento in oggetto nondeve essere assoggettato a ulteriore procedura di VIA;
DATO ATTO CHE:- il suddetto parere redatto in originale e regolarmente sottoscritto, risulta depositato agli atti delSettore n. 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” di questo Dipartimento;
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- il presente decreto, in considerazione della tutela preminente e preventiva degli interessi tutelati,sarà oggetto di revoca nel caso di accertamento di inadempimenti o di violazioni delle condizionid’obbligo/prescrizioni contenute nel parere della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI allegato ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quellosottoposto al procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA in parola;- qualunque difformità e/o dichiarazione mendace nella documentazionetecnica/amministrativa/progettuale presentata, da parte del proponente e/o dei dichiaranti/tecniciprogettisti (che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i rispettiviprofili di competenza) inficia la validità del presente atto;
RILEVATO, altresì, che il presente provvedimento:- non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normativevigenti;- è, in ogni caso, condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessie presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
RITENUTO NECESSARIO dover:- provvedere con la presa d’atto del citato parere espresso dalla Struttura Tecnica di ValutazioneVAS-VIA-AIA-VI;- adottare il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi art. 19 comma 6 del D.lgs152/2006 e ss.mm.ii., unitamente alle disposizioni preliminari all’avvio dei lavori e sul rispettodelle condizioni ambientali ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;- notificare il presente provvedimento, per i rispettivi adempimenti di competenza, al Proponenteed agli enti ed amministrazioni coinvolti nel procedimento regionale espletato.DICHIARATA l’assenza di conflitto di interessi da parte dei sottoscrittori, ai sensi dell’art. 6-bis dellalegge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190;ATTESTATO:- che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennaledella Regione Calabria;- che gli oneri istruttori versati dal proponente ai sensi della normativa regionale vigente, sono statiaccertati nell’esercizio finanziario 2024 giusto Decreto di accertamento n. 19316 del 31/12/2024;- che il procedimento in oggetto, esula dall’applicazione della L.R. 3 agosto 2018, n. 25 e ss.mm.ii.,in quanto non afferente ad istanza autorizzativa o ad istanza ad intervento come definita dall’art.2 della citata legge;- sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché la legittimità ecorrettezza del presente atto;SU PROPOSTA del responsabile del procedimento che attesta la regolarità amministrativa, nonchéla legittimità e correttezza del presente atto;

DECRETA
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
1) Di prendere atto del parere espresso dalla Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VInella seduta del 07/05/2025, recante prot. n. 310493 del 07/05/2025, allegato al presentedecreto per formarne parte integrante e sostanziale, e per l’effetto escludere dalla ulterioreprocedura di Valutazione di Impatto Ambientale il progetto relativo alla realizzazionedell’impianto idroelettrico “Mucone 3” sulle infrastrutture esistenti dell’acquedotto irriguoconsortile nel Comune di Bisignano (CS)- Pratica n. 518 (CS) sul sistema Calabria SUAP“Sportello Ambiente”, presentato dal Proponente HYDROWATT S.p.A.;
2) Di adottare il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi art. 19 comma 6 delD.lgs 152/2006 e ss.mm.ii.;
3) Di stabilire l’efficacia temporale per la realizzazione del progetto in 5 anni, nel rispetto dell’art.19 comma 10 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; decorso tale periodo senza che il progetto sia
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stato realizzato, il provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA deve essere reiterato, fattasalva la concessione, su istanza del Proponente corredata di una relazione esplicativaaggiornata che contenga i pertinenti riscontri in merito al contesto ambientale di riferimento ealle eventuali modifiche anche progettuali intervenute, di specifica proroga da parte di questaAutorità competente;
4) Di disporre che il Proponente è tenuto ad ottemperare alle condizioni ambientali contenute nelpresente provvedimento ai sensi dell’art. 28 (Monitoraggio) del D.Lgs 152/2006 ess.mm.ii. trasmettendo sulla pratica SUAP n. 518 (CS) la documentazione tecnica necessariaper la verifica di ottemperanza, secondo le indicazioni rese nel modulo allegato 7 resodisponibile alla pagina https://www.calabriasuap.it/modulistica/modulistica-ambiente/;
5) Di disporre che il Proponente dia preventiva comunicazione all’ARPACAL - DipartimentoProvinciale di competenza, della data di inizio dei lavori, previa trasmissione di copia digitaledegli elaborati di progetto, ai fini degli adempimenti di monitoraggio e controllo, ai sensi dell’art.14, comma 3, del Regolamento Regionale n. 3/2008 per come modificato dal RegolamentoRegionale n. 5/2009;
6) Di disporre ai sensi citato art. 28 comma 7-bis che il Proponente, entro i termini di validitàdisposti dal presente provvedimento di verifica di assoggettabilità a VIA, trasmetta a questaAutorità competente la documentazione riguardante il collaudo delle opere o la certificazione diregolare esecuzione delle stesse, comprensiva di specifiche indicazioni circa la conformità delleopere rispetto al progetto depositato e alle condizioni ambientali prescritte.
7) Di dare atto che la non ottemperanza alle condizioni ambientali sarà soggetta a sanzione comedefinito dall’art. 29 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.;
8) Di notificare il presente provvedimento, per i rispettivi adempimenti di competenza, alProponente ed agli enti ed amministrazioni coinvolti nel procedimento regionale espletato;
9) Di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;
10) Di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14marzo 2013 n. 33 (laddove prevista) e ai sensi della legge regionale 6 Aprile 2011 n. 11 e nelrispetto del Regolamento UE 2016/679;
11) Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionaleda proporsi entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso straordinario al Presidente dellaRepubblica, da proporsi entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoLuigi Gugliuzzi(con firma digitale)
Sottoscritta dal DirigenteGiovanni Aramini(con firma digitale)
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– – –

Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 –
ealizzazione dell9impianto idroelettrico <Mucone 3= sulle infrastrutture esistenti 

dell9acquedotto irriguo consortile nel Comune di Bisignano (CS)
sul sistema Calabria SUAP <Sportello Ambiente=.

– – –

propria individuale responsabilità, l9insussistenza di situazioni di conflitto o di incompatibilità per 
l9espletamento del compito attribuito con i soggetti proponent

Tale data non coincide con quella di protocollazione, in quanto attività quest9ultima che, per ragioni tecniche 

firme autografe dei componenti STV valutatori, conservato all9archivio della struttura; un
dell9indicazione in calce dei nomi

la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., avente ad oggetto <Nuove norme sul procedimento 
amministrativo=;

<legge quadro sulle aree protette=;
il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. (D.P.R. n. 120/2003) avente ad oggetto <Regolamento 

seminaturali, nonché' della flora e della fauna selvatiche=;
il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto <Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, ai sensi dell9articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137=;

gislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto <Norme in materia ambientale=;
il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto <Regolamento regionale 

procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali=;
la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto <Istituzione della Struttura 

VI=;
ento Regionale 5 novembre 2013, n. 10 e ss. mm. ii., avente ad oggetto <Regolamento 

regionale di attuazione della L.R. 3 settembre 2012, n. 39, recante: <Istituzione della Struttura Tecnica 
VI== e successive modifiche disposte co

dall9articolo 15 del decreto
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<
europeo e del Consiglio, dell911 dicembre 2018, sulla promozione dell9uso dell9energia da fonti

= e ss.mm.ii.
la D.G.R. n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: <Approvazione regolamento avente ad oggetto 
<Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009=;
la D.G.R. n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: <Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2

–
92/43/CEE "HABITAT=;

il Decreto dirigenziale n. 6312 del 13/06/2022 recante <Linee guida nazionali per la valutazione di 
– Direttiva 92/73/CEE <Habitat=. Adozione elenchi <Progetti valutati= e 

<Condizioni d9Obbligo==;

dell9Ambiente, quale designazione del rappresentante della medesima Agenzia Regionale in seno alla 

reto del Dirigente Generale n. 19983 del 22/12/2023 recante <L.R. 3 settembre 2012 n. 39 e 

VI=;
2024 recante <Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013, n. 10 e 

VI=;

Generale n. 18966 del 19/12/2024 recante <Proroga incarico dei componenti 

=;
n. 274 del 13/01/2025 recante <Nomina Vicepresidente Struttura 

<Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali= di questo Dipartimento della Regione Calabria Autorità Competente, 
domanda per l9avvio del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA per l9intervento in oggetto 
ai sensi dell9Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e

<Valutazioni e Autorizzazioni 
Ambientali= di questo Dipartimento regionale, si è proceduto alla nomina del responsabile del 

nonché alla individuazione dell9eventuale 

9istanza, della verifica della 

ai sensi dell9art. 19

della completezza della documentazione e richieste integrazioni ai sensi dell9art. 19 comma 2 del 

informatica legata all9accreditamento ed utilizzo del sistema di gestione telematica delle pratiche SUAP;
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avendo verificato la procedibilità dell9istanza l9Autorità 

) sul sistema Calabria SUAP <Sportello Ambiente=, comunicando contestualmente 
l9avvenuta pubblicazione a tutte le amministrazioni ed enti territoriali potenzialmente interessati per le 

il Proponente, nell9istanza di avvio del 
siano specificate <le condizioni ambientali necessarie e vincolanti per evitare o pre
potrebbero altrimenti rappresentare impatti ambientali significativi e negativi= così come previsto 
dall9art.19, comma 8, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 <norme in materia ambientale=;

l9attività della STV si articola nell9attività (endoprocedimentale) di istruttoria 

–

–

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 310493 del 07/05/2025

Cod. Proposta 75191
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



9 9

9

9

dell9intera documentazione amministrativa e tecnica sopra elencata, la cui validità ed 

IDONEITA’ DELLA DOCUMENTAZIONE PRESENTATA
In esito alle verifiche previste dall9art. 19 delle norme in materia ambientale si dà atto che:

conforme all9allegato IV
ed all9allegato G del DPR n. 357/97, nonché accompagnato dal progetto 
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L9impianto
installate sulle infrastrutture esistenti dell9acquedotto consortile

Le acque dell9 sono derivate dall9opera 
di presa ubicata a monte della località <Ponte Moccone=, in prossimità del ponte sulla strada statale S.S. 660 

dell9acquedotto, dapprima nella vasca <Mucone= dalla quale, mediante le opere del ramo n. 2 dell9acquedotto, 
ubicata in località <La Taverna= (2° bacino di compenso), e nella vasca in 

località <Destra= (3°
località <Mongrassano Scalo= (4° bacino di compenso).

concessa che, altrimenti inutilizzata, viene convogliata dalle infrastrutture esistenti dell9acquedotto nella 
vasca in località <Destra= e da 
dell9invaso. 

l9 denominato < =
l9acquedotto, nei Comuni di Acri e Bisignano (CS),

l9 finalizzato a valorizzare l9energia della fonte 
idrica nel suo trasferimento nella condotta del ramo n. 3 dell9acquedotto
del settore n. 13, e che precede l9organo
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▪

▪ B: condotta del ramo n. 3 dell9acquedotto in servizio, tratto n. 1 fino alle opere del Settore n. 13 

▪ C: condotta del ramo n. 3 dell9acquedotto in servizio, tratto
all9organo di collegamento del tubo in attraversamento alla campata del ponte della S.P. 239 
(diametro: DN600; lunghezza dello sviluppo della condotta in arrivo all9organo che precede il ponte: 

▪ dotta del ramo n. 3 dell9acquedotto in servizio, tratto n. 3 con sviluppo dall9organo di 

▪

L9impianto idroelettrico 

all9impianto n. 1 pezzo speciale a <T= DN600 PN10 

, a partire dallo stacco del pezzo speciale a <T=;
, destinato ad alloggiare l9impiantistica elettro

dell9impianto,
prefabbricata della cabina di consegna dell9energia elettrica prodotta, verrà inglobata nell9edificio 
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sezione di sbocco della tubazione di collettamento in corrispondenza dell9argine fluviale;

richiusura su linea MT esistente denominata <VALLECRATI (DK 15372)= mediante costruzione di 

Durante i periodi di funzionamento dell9impianto idroelettrico, a seguito dell9
dell9acquedotto azioneranno la turbina idraulica nell9edificio centrale 

l9impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile.
l9energia 

elettrica che, attraverso le apparecchiature alimentate in bassa tensione per l9accensione, la regolazione e/o
l9arresto del gruppo macchina, il rilevamento dei parametri di cont
principali grandezze e l9alimentazione dei dispositivi di automazione, giunge
tensione, preposti al sezionamento o all9immissione dell9energia prodotta dall9impianto nella rete ele

Al termine della trasformazione energetica utile, le portate d9acqua valorizzate dall9impianto v
restituite prive di alterazioni all9alveo del fiume Crati.
Quando il funzionamento dell9impianto 

8chiusa9
valle del pezzo speciale a <T= di diramazione alla centrale 8aperta9 ire l9acqua 
nell9infrastruttura dell9acquedotto.

l9Appendice di modifica (in variante) 8
9 oggi 8Gestione Demanio Fluviale e Lacuale9)

Si evidenzia che l9utilizzo preminente delle portate 
destinato all9irrigazione, mentre le portate in esubero verranno valorizzate a scopo idroelettrico.

determinerà una potenza di concessione per l9impianto idroelettrico <Mucone 3= 
l9Appendice di modifica 

La potenza meccanica scelta all9asse della turbina idraulica è pari a 400 kW, mentre la potenza elettrica 
enza elettrica nominale dell9impianto 
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durante le quali l9impianto funzionerà nei periodi in cui non è attivo il servizio 
irriguo, la produzione di energia media annua attesa dall9impianto

materiali, nonché ogni altra area che risultasse alterata a seguito dell9esecuzione

Al fine ciclo di vita dell9impianto 
dell9impianto potranno essere 

Il progetto, ricade nella tipologia di < =

D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.), e, pertanto, da sottoporre alla verifica di assoggettabilità ai sensi dell9art. 19 

RELAZIONE TRA L’OPERA PROGETTATA E GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E DI 

la realizzazione dell9impianto in oggetto, dall9analisi della 

<Fasce di rispetto= 
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<Fasce di rispetto= 

L9area in esame presenta il vincolo paesaggistico di cui all9art. 142 del D.Lgs. n. 42/2004, in presenza di 
fiumi e corsi d9acqua.
Considerato che, ai sensi dell9art. 20 comma 7 del D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 199 (Disciplina per 
l9individuazione di superfici e aree idonee per l9insta
incluse tra le aree idonee non possono essere dichiarate non idonee all9installazione di impianti di produzione 
di energia rinnovabile, nell9ambito di singoli procedimenti, in ragione della sola mancat
novero delle aree idonee, tale verifica è espressamente rinviata all9ufficio regionale 
dell9autorizzazione unica (art. anche i fini dell9eventuale 

dell9applicazione della eventuale

con specifico riferimento al Tomo IV <Disposizioni Normative=: 
➢ Con riferimento all9art. 15 lett. A) comma 2 inerente la verifica dell9ubicazione prioritaria in <<

onali all’impianto anche mediante lo sfruttamento di quelle esistenti

agricole e/o paesaggistico/ambientali di pregio, in coerenza con i contenuti dell9articolo 12, comma 7, 

Sulla scorta di quanto esposto dal Proponente nell9amb
appunto, alla non perseguibilità di alternative di posizionamento fisico dell9impianto, si riscontra che la 
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➢ Con riferimento all9art. 15 lett. A) comma 3 si conferma una caratteristica favorevole ai fini della 
localizzazione in quanto l9impianto in argomento verrà posizionato in area scarsamente insediata e con 

è il collegamento alla rete di trasmissione dell9energia rispetto al sito di localizzazione dell9impianto.
➢ Con riferimento all9art. 15 lett. A) comma 4 lett. b) sulle aree potenzialmente non idonee previste dall9art. 

dell9Appennino Meridionale (Delibera 
di beni paesaggistici di cui all9art. 142 del D

<Norme di Attuazione e Misure di Salvaguardia= (Testo aggiornato con Delibera del C.I. n° 27 del 
02/08/2011), l9Art. 23 (Disciplina delle aree a rischio di inondazione R2 e R1) riporta

l vincolo di rischio alluvione presente nell9area non impedisce la ione dell9impianto, in quanto 

permetterà di conservare i caratteri identitari del territorio e del paesaggio, l9opportunità localizzativa 

➢ Con riferimento all9art. 25 <Vincoli Inibitori=, fatto salvo l9accertamento di compatibilità e coerenza 
dell9intervento da parte del Comune di 

l9eventuale dichiarazione di pubblica utilità per il progetto in esame, non si rilevano 
gnatamente previsti dall9art. 25 del citato QTRP dello sbocco del tratto finale dell9opera 

della Regione Calabria (PRIEC) approvate con Delibera n. 291 del 30/06/2022 ai fini dell9aggiornamento del 

del target fissato dal Decreto <Aree Idonee= 

Regolamento 2021/1119/UE sul clima, dal D.Lgs. n. 199/2021 e ss.mm.ii. sulla promozione dell9uso 
dell9energia da fonti rinnovabili e dal nuovo pacchetto adottato dalla Commissione Europea "Fit for 55".

messa l9intervento non risulta in contrasto con i vigenti strumenti di pianificazione 
comunale, provinciale e regionale e sull9area in questione non sono emersi vincoli specifici che possano 
precludere la realizzazione dell9intervento.

VALUTAZIONE DELL’I

caratteristiche fisiche d9insieme del progetto;
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impatto al termine della vita utile dell9impianto e sua dismissione;
che d’insieme del progetto, in relazione all9importanza delle opere complessive e 

della posizione all9interno di un9area a destinazione agricola, rendono escludibili possibili ripercussioni 
sull9ambiente. In particolare le dimensioni e la concezione dell9i

effetti ambientali nell9area di riferimento.

denominato <Bisignano= (137,3 kW) di SEVA Srl, non realizzato e non risultante approvato, ma assoggettato 

Pertanto, ai fini degli effetti cumulativi del progetto in esame nei confronti dell9ambiente, s
possibili interazioni dirette e/o indirette tra le due opere e relativi interventi nell9area di potenziale influenz

mancata realizzazione del suddetto impianto idroelettrico <Bisignano= nel termine di validità 

l9impianto idroelettrico, ogni limitazione sull9esistente superficie agricola per come esposto nella 

In considerazione dell9area dove realizzare l9impianto 

La produzione di rifiuti sarà limitata per la maggior parte alla fase di realizzazione dell9impianto, nonché agli 

associati alla presenza dell9attività.
Quanto alla capacità di carico dell9ambiente naturale, l9intervento non ricade nel perimetro delle seguenti 
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9unico punto da cui si può 

La costruzione dell9edificio
tibili con l9inserimento paesistico

9impatto 
necessario nell9ambito delle condizioni ambientali garantire l9inserimento di un intervento migliorativo 

corrispondenza dell9edificio centrale, di una barriera a verde mediante l9i
climatiche dell9area e con forma, caratteri 

d9

modo permanente l9assetto biologico‐funzionale che caratterizza le biocenosi presenti nella zona.

garantire la naturale integrità ecologica dell9ambiente fluviale e la tutela della vita acquatica del corso 
d9acqua.

l9assenza di

all9utilizzo 

sull9alveo del fiume Crati l9occupazione di 
l9attuale destinazione d9uso ll9 d9acqua

in corrispondenza dell9argine fluviale
nte del corso fluviale, senza variare l9attuale morfologia del 
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l9obiettivo di ridurre il più possibile la superficie impegnata 
dall9impianto, nel

l9emissione di un 

in sito 6,20 mc per l9esecuzione delle opere di sottofondo, mentre la restante parte verrà conferita agli 

Durante i lavori non verrà prelavato materiale dall9alveo fluviale.

sonore nell9area e quindi il clima acustico locale non sarà

impatto acustico nel rispetto dell9art. 8 della legge quadro sull9inquinamento acustico n. 447/95, 
definizione dei livelli sonori e determinazione dell9influenza dal punto di 

alla fase di esercizio dell9impianto. L9area 
inserimento dell9impianto agrivoltaico è caratterizzato dall9assenza di nuclei abitativi e di altre sorgenti 

con <R1= e <R2=) posti a 
dall9impianto in esame

9area di riferimento rispecchia i limiti assoluti di immissione di 

dell9impianto, saranno reversibili e transitori in quanto termineranno al completamento delle operazioni 
di installazione dell9impianto 

verifica dei dati acquisiti si conferma che in nessun caso la presenza dell9impianto contribuisce al 

In conclusione, si conferma che la realizzazione dell9impianto, risult

alle radiazioni non ionizzanti prodotte dall9impianto 

L9elettrodotto di collegamento alla linea elettrica in servizio denominata <Crati= non implicherà 
valori di inquinamento elettromagnetico dannosi per l9ambiente, dal momento che

in conformità al raggiungimento dell9obiettivo di qualità di cui al D.P.C.M. 08/07/2003.
Confermata l9assenza di recettori sensibili lungo il perco

anche l9esclusione 
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Dall9esame della documentazione tecnica presentata, si conferma che gli unici effetti sulla qualità dell9aria 

implica una ridotta influenza di questi fattori sull9ambiente naturale.

temporaneità del cantiere, l9incremento delle emissioni in atmosfera legato all9utiliz

d9

L9impianto in esame non modifica gli attuali criteri di gestione dell9infrastruttura irrigua
nell9ambito 

d9acqua interessat

eraltro, l9attivazione del DMV
all9opera di presa esist

ulteriori benefici al corso d9acqua stesso
tipologia <a bacini successivi= realizzata 

all9opera di presa 

qualità dell9acqua in relazione a

l9assetto biologico funzionale che caratterizza le biocenosi d

Inoltre, durante le fasi di cantiere, l9eventuale modifica del regime idrico superficiale, provocato dai

Non si rilevano modifiche sostanziali al regime superficiale e sotterraneo dell9ambiente idrico, risultando 
inalterate le naturali vie di deflusso, l9officiosità idraulica e l9ambiente idrico sotterraneo.

Impatto al termine della vita utile dell’impianto e sua dismissione.
Al termine della vita utile dell9impianto (
l9impianto stesso limitatamente a quelle che

, quali l9impiantistica elettromeccanica di centrale e l9edificio centrale.
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non rinnovabili e relative immissioni inquinanti nell9atmosfera, 

L9analisi costi/benefici, pertanto, è positiva.

con l9ambiente in cui è inserito l9intervento

deviazione momentanea della portata del corso d9acqua lungo il versante opposto a quello di intervento, 

realizzazione della parete dell9edificio centrale con spessore pari a 25 cm e contestuale coibentazione 

realizzazione di recinzione perimetrale di altezza 1,20 mt, in corrispondenza dell9edificio centrale, ai fini 
della mitigazione dei possibili effetti dovuti all9esondazione;
rilascio della portata di Deflusso Minimo Vitale (DMV) all9opera di presa
della fauna ittica realizzata a salvaguardia della continuità ecologica del corso d9acqua.

l9energia cinetica dalla massa d9acqua
buona alternativa alla produzione con tecnologie non così <pulite=. D9altra parte, la localizzazione n

il quadro di riferimento progettuale descrive l9intervento e le relative caratteristiche tecniche;

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 310493 del 07/05/2025

Cod. Proposta 75191
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



caratterizzano l9area 
del sito oggetto di intervento nonché l9interazione con il progetto stesso;
l9intervento non 
regionale e sull9area in questione non sono emersi vin
realizzazione dell9intervento
dall9analisi degli impatti potenziali dell9intervento proposto sulle componenti ambientali analizzate, 
questi risultano di entità nulla o trascurabile e circoscritti all9ambito di prog

criteri pertinenti indicati nell9Allegato V alla Parte II del 

prevedere effetti negativi significativi sull9ambiente;
l9esercizio dell9impianto resta sottoposto al rispetto dei limiti, delle prescrizioni e del monitoraggio che 

potenziali, riportate nell9allegato n. 3d <Modulo per la richiesta delle condizioni ambientali da allegare 
all9istanza di Verifica di Assoggettabilità a VIA – s. n. 152/2006=, parte integrante del presente 

in relazione agli aspetti di competenza, l9attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito, sulla scorta 

Nell9attività di valutazione in seduta plenaria 

asi natura eventualmente presenti sull9area oggetto 
la realizzazione dell9impianto idroelettrico <Mucone 3= sulle 

infrastrutture esistenti dell9acquedotto irriguo consortile nel Comune di Bisignano (CS)

già previste negli elaborati depositati alla presentazione dell9istanza

iano acquisiti prima dell9inizio dei lavori tutti i nulla

vincoli presenti nell9area di riferimento
Stralcio di Bacino del Distretto Idrografico dell9Appennino Meridionale per l9Assetto, la Mitigazione e 

Transitoria di cui alla Delibera n. 1 del 19/02/2025 dell9Autorità di Bacino Distrettuale dell9Appennino 

realizzata, esternamente all9intera recinzione perimetrale di altezza 1,20 mt 
dell9edificio centrale, una barriera a verde mediante l9inserimento di siepe arbustiva, con specie di origine 

climatiche dell9area

Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d9opera, il Proponente deve 
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– =

Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 310493 del 07/05/2025

Cod. Proposta 75191
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 310493 del 07/05/2025

Cod. Proposta 75191
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 310493 del 07/05/2025

Cod. Proposta 75191
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 310493 del 07/05/2025

Cod. Proposta 75191
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 310493 del 07/05/2025

Cod. Proposta 75191
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 310493 del 07/05/2025

Cod. Proposta 75191
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Regione Calabria
Aoo REGCAL
Prot. N. 310493 del 07/05/2025

Cod. Proposta 75191
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



Verifica di Assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. –
Progetto per la realizzazione dell9impianto idroelettrico <Mucone 3= sulle infrastrutture esistenti 
dell9acquedotto irriguo 

sul sistema Calabria SUAP <Sportello Ambiente=.
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